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Il bilancio delle realizzazioni dei governi de dall'87 a oggi 
I guasti delle norme sulla droga, la difficoltà-immigrati 
Una legge tv inapplicata, le regole per il lavoro alle donne 
Gli ostacoli alla verità sulle stragi rimaste impunite 

E la legislatura partorì le sue leggine 
Da De Mita ad Andreotti, quattro anni di mezze riforme 
La legislatura più lunga degli ultimi 20 anni Quella 
che sta per finire, la decima della storia repubblica
na, sarà forse ricordata così. 0 per la legge antidro
ga che mette in carcere i consumatori di haschish, 
per la regolamentazione delle tv dopo 14 anni di ar
bitrio, o infine per l'abolizione del voto segreto, che 
na cambiato le regole parlamentari. Dopo ì misfatti, 
parliamo oggi dei fatti del quinquennio 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. La prima legge 
importante varata dal decimo 
parlamento della storta re
pubblicana ha un segno fem
minile è, il 27 dicembre del 
1987, in corso di discussione 
della Finanziana 1988. l'e
stensione del diritto di stare a 
casa, senza perdere reddito, 
quando si hanno figli appena 
nati (e subito prima) Da otto 4 

anni la legge per l'indennità di 
maternità per le lavoratrici au
tonome era all'ordine del 
giorno dei lavori parlamenta
ri, da 20 anni invece solo le la
voratrici dipendenti godevano 
di questa opportunità i due . 
mesi precedenti e i due mesi 
successivi al parto Le 101 
neo-elette di tutti i partiti han
no latto un lavoro «trasversa
le», come si dice, e ce l'hanno 
fatta Un anno dopo sarà la 
volta delle professioniste,,. 
mentre in questo scorcio di le
gislatura si tenta di arrivare al-
I estensione per tutte !e donne , 
(siano disoccupate, studen
tesse, casalinghe o straniere) 

CRISI CRISI. L'inizio della 
legislatura è convulso Quan-, 
do, l'I 1 marzo del 1988. nove 
mesi dopo,il voto, inizia la, 
lunga crisi che porterà alla 
formazione del gabinetto De 
Mita, siamo alla terza interru
zione di governo La Finanzia
ria di Giovanni Cona, l'uomo 
del rigore, si è trascinata per 
quasi sei mesi nelle aule par
lamentari, ha portato alla pri
ma cnsi quasi subito, poi i so
cialisti hanno scelto il «no» al 
nucleare, nell'imminenza del 
referendum che lo cancellerà 
dal piano energetico naziona
le, e lo hanno fatto cadere de
finitivamente C 6 ana di rifor
me, e l'impegno prioritario 
del governo De Mita che gli 
succederà è propno questo 

VOTO SEGRETO E NE
MESI STORICA. E' l'unico 
successo del governo De Mita. • 
L abolizione del voto segreto " 
viene discussa e approvata 
dalle Camere tra il settembre 
e l'ottobre del 1988. Per essere 
più precisi, le nuove regole 
volute da Craxi per irnbngliare 
quello che ama definire «un 
parco buoi» stabiliscono co

me pnncipio generale il voto 
palese, e regolamentano le 
eccezioni 11 voto segreto, lo 
strumento attraverso il quale 
l'opposizione poteva strappa
re consensi «trasversali» divie
ne obbligatone solo per le vo
tazioni che nguardano i diritti 
della persona e facoltativo 
per i principi di libertà ncono-
sciuti dalla Costituzione È ob
bligatone il voto palese per le 
leggi finanziane, fiscali e di bi
lancio e nelle commissioni 
L abolizione del voto segreto 
non ha solo reso ai governi 
più facile far passare le loro 
iniziative in parlamento, an
che quando nella propna 
maggioranza esistono malu
mori ed obiezioni, ma ha 
cambiato completamente i 
ritmi della vita del deputato 
Per chi non e impegnato in 
commissione diventa più inu
tile partecipare alle sedute, il 
che porterà nel giro di pochi 
anni ad una estrema concen
trazione del voto in aula or
mai ndotto a uno due giorni 
la settimana 

LA GUERRA DELL'ETE
RE. Sarà la nforma da lui per
seguita con tenacia che coste
rà al leader della sinistra de 
I uscita in blocco della sua 
corrente dal governo Andreot
ti. nel luglio del 1990, in occa
sione della discussione della 
«legge Mammi » sull emitten
za Una nemesi stonca, si po
trebbe dire Senza voto segre
to, la sinistra de, contraria al 
pateracchio Forlani-Craxi per 
una legge che fotografi esatta
mente il duopolio Rai-Berlu
sconi, è costretta ad un espli
cito braccio di ferro all'interno 
del partito e con il governo 11 
cinismo aiidreottiano celebra 
il suo apice quando, il 26 lu
glio del 1990 i cinque ministri 
della sinistra escono dal suo 
governo, il presidente del 
Consiglio non fa una piega 
spartisce i posti vacanti tra le 
altre correnti de, con un oc
chio di nguardo alla propna 

LA REPUBBLICA DEI MI
STERI. E' con assoluta pre-
veggenza che, tra il marzo e il 
maggio del 1988, i gruppi par-
lamentan dell allora Pei di Ca-
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Una caricatura di Andreotti 
In alto a fianco al titolo, 

l'emiciclo della 
Camera dei deputati 

In basso pagina, 
una manifestazione 

della Sinistra giovanile 

mera e Senato avevano chie
sto l'istituzione di una com
missione parlamentare per in
dagare sulle stragi impunite 
La commissione, che è stata 
prorogata due settimane fa, si 
occupa di Ustica e del caso 
Moro, interviene quando, nel
l'autunno del 1990, scoppia il 
caso Gladio, interroga espo-

IL BORSINO DELLE COSE FATTE 

Legge 
sull'emittenza tv 
La legge «Mamml» regolamenta tra l'altro 
la suddivisione degli spazi nell'etere e pub
blicitari, le concentrazioni radio-tv, le nuo
ve utenze Ancora non attuata 

Regolamentazione 
del voto segreto 
Dall'ottobre 1988 il voto segreto alla Came
ra è obbligatorio solo per I diritti della per
sona É vietato per le leggi finanziarle, fi
scali e per quelle di bilancio 

Legge 
sulla tossicodipendenza 
La legge Jervolino-Vassalll ha inasprito le 
pene per I consumatori e per gli spacciato
ri Ha fatto aumentare le morti per droga ' 
del 5% nel primo anno di applicazione 

Legge Martelli 
sugli immigrati 
La legge Martelli ha fissato un termine per 
regolarizzare gli immigrati già in Italia e re
gole di soggiorno più rigide per I nuovi arri
vi É fallita con l'arrivodegll albanesi 
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• 1 Legge 
su diritto di sciopero 
Si sono stabilite regole nuove con preavvi
so in alcuni casi e divieto in altri, per lo 
sciopero nei pubblici servizi e in quelli di 
pubblica utilità É inapplicata 

Riforma 
dell'Indennità di maternità 
Si è estesa l'indennità di maternità alle la
voratrici autonome e alle professioniste 
Poi il governo ha tentato due volte di dirot
tare altrove i fondi * 

Norme 
sulle «concentrazioni» 
Con continui ripensamenti del governo, si 
sono stabiliti i limiti alle concentrazioni tra 
industrie, banche, giornali e tv C'è un ga
rante per lasua applicazione 

Abolizione 
dei semestre bianco 
É stata modificata la Costituzione eliminan
do il «semestre bianco» ora il presidente 
della Repubblica può sciogliere le Came-e 
anche negli ultimi sei mesi del suo mandato 

Riforma 
dell'Università 
£ il settore che ha più beneficiato della de
cima legislatura, con la istituzione del mini
stero, la legge sul diritto allo studio e quella 
sull autonomia 

Legge 
sulle azioni positive 
Sono agevolate le Iniziative per promuove
re l'accesso al lavoro e la imprenditorialità 
delle donne I datori di lavoro devono dimo
strare di non averle discriminate 

nenti dei servizi e della polizia 
in occasione del «misterioso» 
ritrovamento delle carte di Al
do Moro in via Monte Nevoso ' 
alla vigilia del venerdì' nero 
delle istituzioni, quando un 
conflitto aperto oppone il Qui
rinale e palazzo Chigi E' un 
capitolo, nel suo evocare 
oscun scenari, positivo nella 

stona della legislatura il lavo
ro della commissione perir et
te di napnre indagini e tiene 
viva la vigilanza del parlamen
to 

SCIOPERI, DONNE E 
CORSARI DI BORSA. E' la 
legislatura delle nuove leggi -
sul lavoro e sull economia t-
Con iter faticosi il decimo par

lamento ha varato tra il 1988 
e il 1990 la legpe sulla regola
mentazione del dintto di scio
pero nei servizi (inattuata dal
ia Costituzione) le nuove 
norme sull'lnsider Trading 
(contro i «corsan di Borsa» 
quelli che dall interno fanno 
affari comprando e vendendo » 
solo per far alzare o scendere 
i prezzi) le Sim (società di in
termediazione mobiliare), 
1 antitrust (il divieto di con
centrazioni) e sui guadagni di 
Borsa Ha reso inoltre stabile il '' 
recupero del fiscal drag, del ' 
drenaggio fiscale sulle buste-
paga Per le donne, è arrivata 
una legge per le pari opportu
nità e le azioni positive, votata j, 
definitivamente dal Senato 
nel marzo del 1991 Si cam
biano anche le regole per fare 
la legge finanziana > 

PERRY MASON E LE SE
GRETARIE. E una grande> 
stagione, a leggere dei nuovi • 
provvedimenti varati tra il 
1987e il 1991 per le aule giù-* 
diziane Un giudizio che stride < 
con i titoli de quotidiani di 
questi giorni con le denunce 
dei procuratori di tutt Italia -
Eppure la decima legislatura 
ha approvato il nuovo codice • 
di procedura penale, il nuovo i 
processo civile, la legge per il -
gratuito patrocinio per i non 
abbienti quella sul nsarci 
mento ai magistrati per i dan
ni subiti nell esercizio delle lo
ro funzioni (responsabilità ci
vili; I istituzione del giudice 
di pace Ma, come si dice, , 
mancano le segretane Ossia 
le disfunzioni, da quelle mini
me e vitali nell'amministra-
zione della giustizia non sono , 
state affrontate F così i nuovi 
codici attesi da decine d an- , 
ni vengono rinviati di anno in i 
anno (il nuovo processo civi
le al 1993) E il «processo al
l'americana» tanto pubbliciz-
zato, nel suo primo anno di " 
applicazione, secondo i prò- , 
curaton ha aumentato il 
caos » i 

RIFORME. Per chi era an
dato a chiedere il volo invo
cando la «grande nforma» so- ' 
no - «nformette» - istituzionali 
quelle che sono state varate ' 
negli ultimi anni Eppure le tre 
«nformette» hanno un certo * 
peso E' stata nformata la pre
sidenza del consiglio dei mi-
nistn una nvoluzione silen
ziosa, approvata durante il go
verno De Mita Per un singola
re destino, dei maggion poten, 
che la riforma dà al capo del 
governo, sia nei rapporti con il • 
suo dicastero che con i mini-
stn, non ha goduto il leader 
della sinistra ma ne ha «ap
profittato» Andreotti che tiene 

gli interim dei dico ..en lasciati 
dai repubblicani La cnsi fu 
voluta da Cossiga per impe
gnare i cinque partiti a fare le 
riforme e fu conclusa con l'u
scita di La Malfa dopo che si
lenziosamente al Quirinale 
erano stati sovvertiti : patti per 
la distribuzione dei ministeri 
E stato poi istituito un nuovo t 
ministero quello dell Univer
sità, accorpato con la Ricerca 

L'INGORGO. La terza ri
forma riguarda il semestre r 
bianco che è stato abolito La -
Costituzione stabiliva che ne- • 
gli ultimi sei mesi del suo 
mandato il presidente della » 
Repubblica non poteva scio
gliere le Camere Regola che 
avrebbe imbrogliato assai le 
cose quest anno, quando la fi
ne del mandato cossighiano 
coincideva con la fine della 
legislatura 11 cosiddetto «in- ; 
gorgo costituzionale» è stato 
«disgorgato» cosi, con l'abolì- > 
zione tout court del seme
stre Il che - sia detto senza 
malizia - non ha per niente ' 
mitigalo l'interventismo presi
denziale-sull attuale-e sul, 
prossimo parlamento quel
l'interventismo che il legislato- ' 
re costituzionale aveva voluto 
demotivare con 1 istituzione ; 
del semestre, in modo che * 
non potessero esistere interes
si «pnvati» o velleità di farsi un ' 
parlamento su misura (maga-
n per essere reietto) da parti: * 
del capo dello Stato E veni * 
che sarebbe stato difficile, nt 1 , 
1947, immaginare quel che 
virebbe successo con le 
•esternazioni» * 

O ITALIA TU SIA MALE
DETTA. Vi ricordate la can
zone degli anarchici riparati 
in Svizzera' La Lugano degli * 
extra-comunitari deRli afnea- ; 
ni o maghrebiru, degli albane
si e dei polacchi è questo no
stro stivale Tormentata è stata " 
l'approvazione nella prima
vera del 1990, della legge Mar- -
telli sull immigrazione, dram
ma per il quale, da sei mesi, 
abbiamo anche un nuovo mi
nistero (e una nuova, la se
conda, «ministra» donna) ! 
repubblicani che allora erano • 
al governo, minacciarono più 
volte la crisi, perché la legge 
che per molti chiudeva le • 
frontiere dell'Italia «ospitale» 
era invece pericolosamente 
sovversiva e assistenziale Una • 
donna anche a firmare, msie- '. 
me al collega Vassalli, la r.uo- < 
va legge sulle tossicodipen
denze, un successo del gover
no (e di Bettino Craxi), da 
L Unità inserita len tra i misfat
ti per l'impianto punitivo nei • 
confronti del consumo t 

Motivazioni, richieste e dubbi dei militanti della Sinistra giovanile che si apprestano a confluire nelle file della Quercia 
L'esigenza di schierarsi nello scontro in atto e la ricerca di un ruolo autonomo nella costruzione del nuovo partito 

«Entriamo nel Pds, ma con queste domande...» 
Fra ì delegati della Sinistra giovanile, che si appre
stano a decidere la confluenza nel Pds. Ci sono i 
pessimisti: «Rischiamo di non contare nulla» La 
maggioranza però concorda col nuovo corso, pur 
con qualche dubbio. Il più forte riguarda le «corren
ti» della Quercia «É una logica che rischia di schiac
ciarci» Unanimità, invece, sul fatto che il Pds «è l'u
nico partito che vuol cambiare davvero la politica» 

VITTORIO RAQONE 

•H ROMA Nei saloni dell'ho
tel Ergife dove stamane si con
clude con un intervista colletti
va a Cicchetto I Assemblea na
zionale della Sinistra giovanile, 
non tutti condividono la politi
ca del doppio binano quella, 
cioè, di puntare da un lato sul
l'autonomia piena delle asso
ciazioni tematiche («Non solo 
nero» «A sinistra» «Lavoro 
nuovo» etc ) e dall'altro di 
confluire nel Pds Alcuni, piut
tosto che scalare i rami della 
Quercia avrebbero voluto più 
tempo per il progetto varato a 
Pesaro un anno fa tempo per 
crescere e tempo per far di 
ventare la Sinistro giovanile -
tome era nelle ambizioni -
una sintesi fra I associazioni
smo e la poliuca-politica v 

Pierfrancesco Majormo, 18 
anni milanese e uno cosi -
Mentre sul palco dell'Ergile 
Bruno Trcntin conclude il suo 
intervento t lui spiega «La 

scommessa di un anno fa era 
importante, giusta Noi abbia
mo fatto tanti erron ma nem
meno il Pds ha voluto investire 
Adesso entnamo nella Quer
cia, ma mi pare un partito che 
non dà ai soggetti nuovi gli 
strumenti per contare Non cu 
riuscito con i club e i centri d i-
nuiativa Rischiamo di finire 
cosi anche noi» 

Il pessimismo di Pierfrance
sco pero, è decisamente mi-
nontano fra 1500 delegati del-
I Ergife E. forse e alimentato 
dal fatto che nelle città in cui 
l'espencnza della Sinistra gio
vanile 0 stata più ricca - Mila 
no è Ira queste - essa non rac 
coglie solo gli ex della Fgci ma 
anche ragazzi che vengono da 
tutt altre espcnenze E pero se 
il pessimismo non la vinte, i 
dubbi che accompagnano 
I avvicinamento al Pds sono vi
sibili * 

Lucia Bisechila chi ha 17 

anni e viene da Bari èunasup-
porter dell indipendenza delle 
associazioni tematiche «Il vo-
lontanato - dice - non può es
sere mischiato alle forme della 
politica tradizionale L'autono
mia permette di avvicinare altri 
giovani che non sono mai stati 
coinvolti nel patto program
matico col Pds» Lucia è pure 
convinta che entrare nella 
Quercia serve «a partecipare 
come un soggetto forte all'in
terno di un partito che è anco
ra da costruire» Ma quando 
guarda al Pds vede solo «il vec
chio Pei senza più Rifondano
ne» «Questa è I unica novità -
sostiene - e quel che possia
mo fare è contnbuire a nlor-
marlo perchè diventi una vera 
forza politica nuova» 

Il sentimento è ambiguo, e 
abbastanza diffuso molti fra i 
delegati npensano ali anno 
che è trascorso come a un pe
riodo di rodaggio dal quale è 
giusto uscire con una stergata 
Ma alcuni si chiedono se con
fluire nel Pds non possa nsol-
vcrsi nell effetto opposto a 
quello che cercavano disper
dersi nel parlilo invece di riu
scire a imporre la propna sen
sibilità e le propne battaglie 
politiche 

«Il problema fondamentale 
- dice Marco Mairagh' che ha 
22 anni e viene da Firenze - è 
clic il Pds non si sta nfondando 
da sé Ha bisogno del contri

buto di gente che abbia fallo 
espenenze diverse che possa 
portarsi dietro dei valori che al 
momento nella Quercia non ci 
sono Per esempio I associa
zionismo e il volontanato non 
sono patrimonio di alcuna ge
nerazione all'interno di questo 
partito» Marco però, pensa 
appunto che vadano prese al
cune cautele «Dobbiamo (are 
un ingresso collettivo nel Pds», 
afferma, intimonto dal penco
lo che «chi si Iscnvc singolar
mente al partito resti schiac
ciato dalla logica corrcntizia» 

Questo dell'asfissia «da cor
renti» è un argomento che va 
per la maggiore Antonio Pan-
si, 17 anni, napoletano conle
sta ad oltranza «Quando si isti
tuzionalizzano le componenti 
- dice - finisce che nessuno, 
singolarmente, riesce a conta
re» «Nel Pds ci sono strutture 
già organizzate e forme già sta
bilite che saranno dure da 
rompere», aggiunge Flonana 
DEIia 19 anni, romana Qual
cuno, come antidoto invoca la 
«trasversalità» «Io sono convin
to - dice Fortunato Cacciatore 
19 anni, salernitano - che aree 
e mo/ioni non vadano demo
nizzate Sono una ricchezza 
del partito Noi non possiamo 
copnrci gli occhi dovremo ne-
cessanamente confrontarci 
con ogni mozione, dicendo la 
nostra e senza diventare fun
zionali a loro» 

Ma se anche il Pds appare 
meno nuovo, più ngido e le
gnoso di come lo vorrebbero, 
attardato nelle sue difficoltà, la 
cifra di fondo fra i delegati re
sta quel famoso ottimismo del
la volontà «La nostra - assicu
ra Antonio - non sarà una con
fluenza pura e semplice L'au
tonomia non viene concessa 
nasce dal lavoro che si fa A 
Napoli per esempio, molte se
zioni del Pds diventeranno 
centri di iniziative tematiche 
sui minon, la cnminalità, e 
ccntn di accoglienza» Marco 
dice «Da domani io tomo a Fi
renze e mi metto al lavoro 11 
partito può essere più o memo • 
oscillante ma se noi stiamo 
dentro e diamo battaglia i ri
sultati li otteniamo A Firenze il 
progetto Fiat-Fondiaria fu 
bloccato per espressa iniziati
va della Fgci» Anche Flonana 
testimonia che a Roma in mol
le occasioni «il Pds ha ncono-
sciuto il peso della Sinistra gio
vanile» fra I altro, ricorda «noi ' 
già autogestiamo alcune sezio
ni» Fra tutti, forse è lei la pcbio-
nana del nuovo percorso «Noi • 
avevamo un bisogno di essere 
chian-conclude- Chiari con 
noi stessi e col mondo intorno 
Dovevamo far capire da che ' 
parte stiamo Stiamo a sinistra, 
e oggi questo vuol dire dare 
forza al Pds è I unico partilo 
che si batte davvero per cam
biare la politica» 

Oggi l'assemblea si conclude 
con un'intervista a Occhetto 
Veltroni: «Contiamo 
sulle nuove generazioni» 
• I ROMA L assemblea na
zionale della Sinistra giovanile 
imbocca da oggi il suo doppio 
binano le associazioni temati
che per propno conto, in pie
na indipendeni-a la Sinistra _ 
giovanile che confluisce inve
ce nel Pds IJI commissione 
elettorale ha presentato la pro
posta di eleggere un Consiglio 
nazionale di 106 persone che 
dovrebbe essere votato a lista 
bloccata e con scrutinio pale
se sarà quello il nucleo diri
gente dell organizzazione da 
costituire nel Pds, e che man
terrà il nome di Sinistra giova
nile ' i < 

Pnma della replica di Gianni , 
Cuperlo, che lascia il suo ruolo ' 
di coordinatore ci sarà questa 
mattina I intervista collettiva ad > 
Achille Occhetto Già a Pesaro 
nell ultimo congresso della Pg-
ci al segretario della Quercia 
era stato chiesto un «faccia a 
faccia» con i giovani Occhetto i 
declinò 1 invito nmandandolo 
a una futura occasione Ora 
manterrà quella promessa 

Ieri durante il dibattilo al-
I Ergife sono intervenuti Ira gli 
altri Walter Veltroni, del coor
dinamento del Pds, e Bruno 
Trentin segretano generale 
della Cgil Veltroni ha consen
tito pienamente con la nuova " 
politica proposta dalla Sinistra 
giovanile in particolare ha va 
lonzzato la scelta di praticare 

«un percorso associativo giova
nile di massa che si liben dal-
I appartenenza politica a un 
part'lo seppur mediata» Vel
troni ha anche toccato alcuni ' 
temi dell attualità politica As- ; 
sicurando alla platea che il Pds V 
«assumerà come reale centrali
tà il tema di una politica nei 
confronti delle nuove genera- " 
zioni di questo paese» ha de- ? 
nunciato il «patto» Psi-Dc per 'a £ 
spartizione di Palazzo Chigi e 
del Quinnale «Il patto che si 
raggiungerebbe in nome della -
stabilità - ha detto - sarebbe 
per il paese una pericolosissi
ma avventura» Veltroni ha an- * 
che spiegato la decisione del -
Pds di chiedere la messa in sla
to d accusa di Cossiga. «Ci so
no momenti - ha detto - in cui 
un gruppo dingente deve deci
dere non se una cosa convie
ne, ma se è giusta o no» 

Nel suo intervento Bruno 
Trentin ha ammonito fra I al
tro «le lor/e del cambiamento» 
a «non separare il momento 
della prolesta dal momento 
della proposta» «Quei tempi 
sono passati - ha detto - Lo 
potevamo fare quando aveva
mo i "sacn tesu" Non ce lo 
possiamo più permettere e 
non solo perchè è crollato il 
conunismo all'Est, ma perchè 
sono finiti ì tempi m cui la sini
stra rimandava sempre ad altri 
la soluzione dei problemi» » 


